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Analisi sulla raccolta dei rifiuti al concerto del Liga

«Woodstock 5 Stelle batte
Campovolo 91% a 7%»

ROTONDA DA RIFARE Annunciati lavori in viale Città di Cutro nel consiglio di circoscrizione Nordest: è polemica

«La Tav sbaglia e i cittadini pagano»
I grillini: «Intervento fatto poco tempo fa, si dovranno spendere altri 100mila euro»«L a Tav sbaglia e i cit-

tadini pagano». A
dirlo sono il consigliere
comunale Matteo Olivieri
e il consigliere della Cir-
coscrizione Nordest Davi-
de Valeriani (Lista Civica
Reggio 5 Stelle Beppegril-
lo.it) dopo che martedì se-
ra, in consiglio di circo-
scrizione Nordest, è stato
approvato un parere «al-
quanto singolare». Il te-
ma? Il rifacimento della
rotatoria tra via Trattati di
Roma e viale Città di Cu-
tro, «in evidente stato di
degrado ed insicura dal
punto di vista della scarsa
visibilità». Lavori «neces-
sari», commentano i gril-
lini, «è ovvio», ed ecco
perché sia Olivieri che Va-
leriani si dicevano «pronti
per  votare  a  favore» ,
ma...

«La rotatoria in questio-
ne - incalzano i due riper-
correndo la vicenda - fu
fatta (e pagata) da Tav Ce-
pav alcuni anni fa, proget-
to che passò l’a p p rova z i o-
ne del Comune di Reggio
e venne quindi realizzato.
A rotatoria realizzata, co-
me da accordi, la gestione
passò al Comune di Reg-
g io».

E adesso? «Solo ora il Co-
mune si accorge che la ro-
tatoria è stata fatta male e
progetta di sistemarla». I
grillini non ci stanno, in
particolare, come gli stes-
si precisano, perché la ri-
caduta è sui cittadini: «La
beffa - dicono - è che chi
deve pagare per gli errori
di progettazione della Tav

e di scarso controllo da
parte del Comune sono i
cittadini». Snocciolano i
numeri: «come si legge
dalla relazione tecnica, i
lavori di rifacimento co-
steranno alle casse comu-
nali 100mila euro».

Ed è così che il consi-
gliere comunale Matteo
Olivieri e il consigliere
della Circoscrizione Nor-
dest Davide Valeriani ri-
tengono tutto questo
«l’ennesimo esempio di
mala gestione della cosa
p u bbl i c a » .

Indignati, ieri hanno de-
positato in Comune un’i n-
terrogazione «per chiede-
re conto di questo errore,
visto che alla fine, chi pa-
ga, sono sempre i cittadi-
ni».

La rotatoria tra via Trattati di Roma e viale Città di Cutro, «in evidente
stato di degrado ed insicura dal punto di vista della scarsa visibilità»
(foto Studio Elite)

IN BREVE

Mercatino
Ritorna stasera, nella rin-
novata piazzetta di Cadè,
posta tra via Bruno e via
Castello, il mercatino
dell’hobbistica. Dalle
20.30, numerosi esposi-
tori mostreranno le ope-
re frutto del loro ingegno
cercando di catturare l’in -
teresse e la curiosità dei
presenti. Tra queste ban-
carelle si potranno trova-
re gli oggetti più svariati:
composizioni floreali, og-
getti in vetro, pietre na-
turali, libri, decoupage su
stoffa, lavori a maglia e
uncinetto, articoli di cu-
cito per la casa, bigiotte-
ria, quadri, oggettistica in
ceramica e tanti altri ar-
ticoli. La serata sarà allie-
tata da musica d’ascolto.

Congresso Uilcem
Oggi è in programma il
Congresso Straordinario
Provinciale Uilcem pres-
so l’Hotel Metropolis a
Reggio, in Via Fratelli
Cervi, 71/b dalle 9 alle
13.

«Woodstock 5 Stelle batte gestione “Campovolo 2.0” 91% a 7%. La
gestione rifiuti del grande concerto di Ligabue al Campovolo è stata la
Waterloo del sindaco Delrio, che ha la delega all’ambiente e di Iren
Spa che ha dimostrato la totale non volontà di perseguire eventi ad
“Impatto Zero” e la totale incapacità di ridurre rifiuti e differenziarli in
queste grandi occasioni». A dirlo è il grillino Matteo Olivieri che
attende dal sindaco una risposta all’interpellanza depositata la scorsa
settimana sul sistema rifiuti adottato al Campovolo 2.0. «Dovrà chia-
rire soprattutto un aspetto. Ai primi di marzo lo staff della società che
ha organizzato l’evento si era dimostrata molto interessata a gestire i
rifiuti secondo il modello “Rifiuti Zero” adottato al concerto gratuito
Woodstock 5 Stelle a Cesena con i risultati che si sintetizzano in un
numero finale: 91% di raccolta differenziata ed area sempre pulita
con politiche riduzione rifiuti contro il misero 7.14% del concerto di
Ligabue a gestione Iren Spa. Dopo l’entusiasmo iniziale, silenzio».

Una donna ha chiamato la polizia per segnalare atti osceni davanti a mamme e bambini

Maniaco al parco delle Caprette
Gli agenti hanno portato in questura e denunciato un 52enne albanese

Ancora una volta il parco
delle Caprette, in città, è

stato scelto da un maniaco.
Domenica pomeriggio alcune
mamme e alcuni bambini, che
stavano giocando nell’area at-
trezzata del parco, si sono tro-
vati di fronte una scena ag-
ghiacciante. A un certo punto
un uomo ha mostrato loro le
parti intime e ha iniziato a ma-
sturbarsi. Una delle donne ha
così preso in mano il cellulare
e ha informato di quanto stava
accadendo la polizia. Sul posto
è intervenuto immediatamen-
te il personale della Squadra
Volanti della Questura. Appu-
rati gli atti osceni in luogo pub-

blico, gli agenti hanno fermato
l’uomo risultato un 52enne di
origini albanesi. A quel punto
è stato condotto in Questura,
in via Dante, dove è stato de-
nunciato a piede libero.

Come si diceva, non è la pri-
ma volta che il parco delle Ca-
prette è teatro di maniaci. Un
albanese di 33 anni, con rego-
lare permesso di soggiorno,
tra novembre del 2009 e mar-
zo del 2010 aveva terrorizzato

e disgustato varie ragazze che
facevano jogging al Parco del-
le Caprette. L’immigrato era
stato poi trovato dagli addetti
del 113 lungo una pista cicla-
bile del percorso naturalistico
grazie alle descrizioni fornite
dalle «vittime» e aveva ammes-
so le proprie responsabilità ad-
ducendo il gesto a un «impulso
irrefrenabile». Così l’op erai o
era stato denunciato con l’ac -
cusa di atti osceni.

Il primo non ha rispettato un decreto di espulsione, il secondo è finito nei guai per spaccio di droga

In manette due tunisini fermati dalla polizia municipale
Due tunisini nei guai, il primo perché non ha rispet-

tato il decreto di espulsione dal territorio italiano,
l’altro per spaccio di droga.

Nel primo caso, giovedì pomeriggio, alcuni agenti, du-
rante il servizio di vigilanza nella zona della stazione, han-
no arrestato al parco delle Paulonie, G. F., 36 anni di o-
rigine tunisina che, nel 2007, nonostante fosse stato ac-
compagnato ed espulso dalla frontiera portuale di Geno-
va, era rientrato illegalmente in Italia senza giustificato
motivo. Degli altri tre tunisini trovati in sua compagnia,
soltanto uno era in regola col permesso di soggiorno. I

due irregolari sono stati denunciati a piede libero per la
violazione delle norme sull’immigrazione. Sabato 23 lu-
glio invece, gli agenti della Municipale hanno provvedu-
to a dare esecuzione all’ordinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Tribunale di Reggio, nei confronti di
I.K., tunisino di anni 36, già arrestato nel maggio 2011
dalla stessa Municipale, per spaccio di eroina. Da ulterio-
ri indagini la sua posizione si è aggravata poiché è emerso
che l’uomo è un attivo protagonista dello “spaccio” cit -
tadino e che è particolarmente elevata la possibilità di rei-
terazione di reato nel caso fosse rimesso in libertà.


